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Scopo 
Benvenuti ad Alfabetizzazione Energetica per le Co-
munità Energetiche, un manuale creato dal Progetto 
NEWCOMERS. Il testo offre un’introduzione a concetti 
e considerazioni utili sulle Comunità Energetiche e sul 
loro ruolo all’interno del sistema energetico.

Si pone l’obiettivo di:
•	 Informare i membri delle Comunità Energetiche sugli 

aspetti fisici, tecnici, infrastrutturali, sociali, economici 
e politici dei nostri sistemi energetici;

•	 Accrescere la consapevolezza sul ruolo del movi-
mento delle Comunità Energetiche all’interno delle 
transizioni energetiche locali;

•	 Dotare i membri delle Comunità Energetiche delle 
conoscenze chiave a cui attingere affinché possano 
creare, gestire e migliorare le loro Comunità Energe-
tiche;

•	 Fornire a tutti i soggetti interessati una panoramica 
sul ruolo, presente e futuro, delle comunità energe-
tiche all’interno del sistema energetico.

Come leggerlo
La lettura di questo manuale consente di esplorare di-
versi aspetti e punti di vista sulla produzione e il con-

sumo dell’energia, sulle transizioni energetiche e, più 
in generale, consente di scoprire qual è il ruolo delle 
Comunità Energetiche all’interno di questo sistema 
complesso.

Gli autori 
Il manuale è stato realizzato dal Progetto NEWCOMERS 
supportato da esperti di organizzazioni partner ed altri 
con cui, durante lo sviluppo del progetto, si sono in-
staurate collaborazioni.
•	 Editori/autori: Mojca Drevenšek e Iva Tajnšek, Con-

sensus Communications

Esperti che hanno contribuito:

Partner NEWCOMERS:
•	 dr. Julia Blasch, Libera Università di Amsterdam (VU 

Amsterdam)
•	 prof. Jenny Palm, Università di Lund
•	 dr. Paula Hansen, Università di Oxford
•	 dr. Tanja Kamin, Università di Ljubljana
•	 dr. Urša Golob, Università di Ljubljana
•	 dr. Tina Kogovšek, Università di Ljubljana
•	 dr. Primož Medved, Università di Ljubljana
•	 dr. Monica Musolino, Istituto di Tecnologie Avanzate 

per L’Energia (ITAE) “Nicola Giordano”
•	 dr. Mark Andor, Istituto Leibniz per la Ricerca Eco-

nomica (RWI)

•	 Andreja Smole, GEN-I

Altri contributi:
•	 prof. Andrej Gubina, Università di Ljubljana
•	 Mojca Suvorov, Ufficio Statistico della Repubblica 

Slovena 

Il Progetto NEWCOMERS (New clean energy 
communities in a changing European energy sys-
tem – Nuove Comunità Energetiche Pulite in un 
Sistema Energetico Europeo in evoluzione) è un 
progetto Horizon2020. Offre suggerimenti pratici 
sulle modalità con cui l’UE prima e poi, a cascata, 
i governi nazionali e locali, possono supportare le 
Comunità che sfruttano le nuove forme di ener-
gia pulita, aiutandole ad incrementare e veicolare 
i benefici per i cittadini e per l’Unione dell’Energia.

https://handbooknewcomers.pressbooks.com

La versione online con gli aggiornamenti è 
disponibile in formato OER (Open Education-
al Resources - Risorse Didattiche Aperte)

In linea con la strategia educativa aperta promossa da 
NEWCOMERS, questo manuale è disponibile nella ver-
sione online aperta e regolarmente aggiornata grazie 
al contributo di un gruppo di esperti multidisciplinari:

Vuoi saperne di più?  
Scopri di più sul progetto NEWCOMERS e 
sulle sue attività qui. 

Esplora il mondo dell’energia e delle Co-
munità Energetiche, entra in contatto con 
i loro membri e prendi spunto qui. 

https://handbooknewcomers.pressbooks.com
https://www.newcomersh2020.eu/
https://our-energy.eu
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Che cos’è una Comunità 
Energetica
Secondo il Progetto NEWCOMERS, ci troviamo dinanzi 
a una Comunità Energetica ogni qualvolta sussiste 
una qualsivoglia collaborazione tra cittadini e altri 
soggetti (ad esempio città, aziende, fornitori di en-
ergia, operatori di reti, ONG e così via) che perseg-
ue l’obiettivo di contribuire alla trasformazione del 
sistema energetico, coinvolgendo diversi attori in 
maniera partecipativa allo scopo di offrire benefici a 
tutte le parti coinvolte (e, potenzialmente, anche alla 
società nel suo complesso).  

Le Comunità Energetiche contribuiscono a rendere il 
Sistema energetico pulito e democratico. Sono struttur-
ate in forme e dimensioni diverse: si passa dalle piccole 
comunità locali limitate geograficamente (ad esempio, 
i residenti  di un isolato che decidono di co-produrre 
l’elettricità che usano) a quelle più grandi, anche di car-
attere internazionale. La loro attenzione alla produzi-
one e al consumo locale, unita alla partecipazione attiva 
dei membri che ne fanno parte, porta con sé numerosi 
benefici sia ai sistemi energetici sia alle comunità loca-

Taglio di almeno il 55% delle emissioni di gas serra (dai livelli del 1990)

Quota di energia rinnovabile almeno al 32%
Miglioramento dell’efficienza energetica di almeno il 32.5%

La visione dell’Unione Europea per il 2030:

li quali, ad esempio, la corrispondenza tra domanda e 
produzione di energia, una produzione calibrata sulle 
fonti locali disponibili e la realizzazione di protocolli di 
efficientamento energetico grazie a processi collettivi 
e attività aggiuntive. Le Comunità Energetiche, inoltre, 
possono fungere da ambasciatori per le transizioni en-
ergetiche nonché essere fonte di preziose informazioni 
e consigli sia per i colleghi che per il pubblico.

Con la crescita della produzione di energia da fonti 
rinnovabili e il crescente bisogno di de-carbonizzare i 
sistemi energetici, le Comunità Energetiche mettono in 
relazione tutti coloro che vogliono partecipare attiva-
mente alla transizione energetica per far sì che il cam-
biamento sia alla portata di tutti.

I VANTAGGI DELLE 
COMUNITÀ POTENZIATE:
•	 Fornitura locale e sicura

•	 Democratizzazione della  
transizione

•	 Autosufficienza 

•	 Energia a prezzi accessibili

•	 Creazione di posti di lavoro

•	 Trasporto sostenibile 

•	 Transizione per le persone

Sulla definizione delle 
Comunità Energetiche

Su Our Energy

https://our-energy.eu/library/about-the-definition-of-energy-communities
https://our-energy.eu/library/about-the-definition-of-energy-communities
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A proposito di 
alfabetizzazione energetica 
e di Comunità Energetiche
Per essere dei buoni cittadini e partecipare attivamente 
alla transizione energetica abbiamo bisogno di com-
prendere alla base il funzionamento dei sistemi ener-
getici, a partire dalla produzione di energia e dalle fonti 
disponibili, fino al consumo e al ruolo che noi, in quanto 
cittadini, possiamo svolgere in questi sistemi complessi.

In altre parole, possiamo definire l’alfabetizzazione en-
ergetica come la comprensione, in generale, della 
natura e del ruolo dell’energia nelle nostre vite. Ma 
non solo. E’ anche la capacità di applicare questa com-
prensione per dare risposta alle domande e risolvere i 
problemi. In base al nostro coinvolgimento nei sistemi 
energetici si determina quanto abbiamo bisogno di co-
noscere. In particolare, le Comunità Energetiche, gra-
zie alla loro partecipazione attiva a diversi aspetti dei 
sistemi energetici, possono trarre vantaggio da una mi-
gliore comprensione, da parte di tutti, delle tematiche 
legate all’energia.

Una buona comprensione dei sistemi energetici e delle 
loro relazioni con l’ambiente e la società può raccogliere 
la sfida in corso per ridurre le emissioni di gas serra e 
può aiutare a raggiungere gli obiettivi fissati a livello 
nazionale e internazionale per combattere il cambia-
mento climatico. All’interno dell’Unione Europea sono 
stati fissati i seguenti obiettivi per ridurre le emissioni 
di gas serra:
•	 Riduzione del 55% delle emissioni di gas serra entro 

il 2030
•	 32% di energie rinnovabili entro il 2030
•	 Miglioramento del 32,5% dell’efficienza energetica 

entro il 2030

L’obiettivo finale dell’UE è raggiungere un impatto cli-
matico zero entro il 2050, il che significa che entro la 
metà del secolo la quantità di gas serra emessi all’in-
terno dell’UE non dovrà superare quella che può essere 
assorbita da processi naturali o tecnologici.

Per raggiungere questi obiettivi è necessaria una trasfor-
mazione radicale nel modo in cui generiamo, distribuiamo 
e consumiamo energia. Le Comunità Energetiche danno 

un contributo importante a questa trasformazione, a liv-
ello locale e non. In questo processo, le Comunità Ener-
getiche traggono benefici dalle nuove tecnologie e dai 
nuovi modi di organizzazione e gestione dei sistemi en-
ergetici locali. In questo modo possono diventare esse 
stesse risorse importanti per il cambiamento. E, in effet-
ti, le Comunità Energetiche si sono rivelate degli ottimi 
hub per la diffusione delle conoscenze relative al settore 
dell’energia nonché promotori attivi del movimento per 
l’energia pulita, sia all’interno che all’esterno delle loro co-
munità (ad esempio, nel momento in cui si confrontano 
coi potenziali futuri membri della comunità, con espo-
nenti politici, media e con la società in generale).

 

Precondizione necessaria affinché le Comunità Energe-
tiche diventino incubatori di conoscenza è che i loro 
membri sviluppino i saperi relativi all’energia e all’al-
fabetizzazione energetica. Con questo manuale vogli-
amo offrire una risorsa utile ai membri delle Comunità 
Energetiche, ai cittadini e a tutte le parti interessate 
così da incrementare il loro livello di alfabetizzazione 
sull’argomento.

Una persona esperta di energia:
•	 sa tracciare I flussi di energia, a partire dalla 

natura e dalla sua produzione fino al ragion-
are in termini di sistemi energetici;

•	 capisce in che modo le sue azioni e 
abitudini influiscono sulla quantità di 
energia che viene consumata;

•	 sa valutare l’attendibilità delle informazi-
oni sull’energia;

•	 è in grado di argomentare in maniera 
significativa in merito all’energia e al suo 
consumo;

•	 è in grado di prendere decisioni infor-
mate sull’uso dell’energia sulla base di 
una comprensione degli impatti e delle 
conseguenze che genera;

•	 riconosce I vantaggi dei progetti e delle 
iniziative delle comunità energetiche;

•	 riconosce come individui, comunità e 
organizzazioni possono supportare 
il raggiungimento della transizione 
energetica.

Come acquisire maggiori 
competenze in materia

Su Our Energy

https://our-energy.eu/library/about-energy-literacy
https://our-energy.eu/library/about-energy-literacy
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L’energia è una 
grandezza fisica

1.

RISCALDAMENTO 
una grande quantità di energia 
viene utilizzata per riscaldare 

gli edifici; pertanto, le comunità 
energetiche sono in grado di 

definire sistemi di riscaldamento 
sostenibili ed efficienti

All’interno di una Comunità Energetica, l’energia viene gestita nelle seguenti attività:

DISTRIBUZIONE 
le comunità energetiche possono 

immettere energia rinnovabile 
nella rete di distribuzione o 

contribuire al bilanciamento della 
rete a livello locale

PRODUZIONE   
le comunità energetiche possono 

produrre energia pulita e 
sostenibile, adattata alle fonti 
disponibili a livello locale e al 

fabbisogno energetico 

FORNITURA 
le comunità energetiche 

possono fungere da fornitori di 
energia, vendendo l’energia che 
producono o acquistandola da 

piccoli generatori locali

STOCCAGGIO 
le comunità energetiche, inoltre, 

possono sviluppare soluzioni 
innovative nel campo della 
flessibilità energetica e del 
controllo dello stoccaggio

MOBILITÀ 
il settore dei trasporti è uno 

dei maggiori consumatori 
di energia: le comunità 

energetiche possono aiutare ad 
affrontare i problemi di mobilità 
sostenibile, compresa la ricarica 

dei veicoli elettrici
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A cura di:
Dr. Andrej Gubina, 
Università di Ljubljana

Siamo circondati da diverse forme di energia. Sebbe-
ne nel nostro vocabolario la parola energia assuma 
molti significati, fondamentalmente possiamo definir-
la come la capacità di vivere e muoversi. La usiamo 
per camminare, correre, andare in bicicletta e lavorare. 
Le nostre automobilI, gli autobus, le barche e gli aerei 
hanno bisogno di energia per muoversi. E’ immagazz-
inata nel cibo che mangiamo, nei nostri corpi, nelle 
piante che ci circondano e nel terreno su cui cammin-
iamo. E’ la capacità di un sistema di svolgere un lavoro 
esercitando, per una certa distanza, forza su un altro 
sistema. Durante questo processo, l’energia si trasferi-
sce da un sistema all’altro mentre una parte si disper-
de nell’ambiente circostante.

L’energia si presenta in 
forme diverse
Spesso associamo la parola energia all’elettricità. Anche 
se questo assunto non è sbagliato dovremmo tenere 
a mente che l’elettricità non è l’unico tipo di energia 

che alimenta il mon-
do. In natura troviamo 
molte forme di energia, 
ad esempio il calore, la 
luce, l’energia di movi-
mento, quella elettrica, 
quella chimica e l’ener-
gia gravitazionale. Tutte 
queste forme rientrano 
in due macro-catego-
rie: energia potenziale 
(o immagazzinata) ed 
energia cinetica (o di 
lavoro). Tutti i tipi di en-
ergia ricadono in una di 
queste due classifica-
zioni, talvolta anche in 

entrambe allo stesso tempo. Tuttavia il loro stato non è 
invariabile. Quotidianamente, l’energia viene convertita 
da una forma all’altra. Ad esempio, l’energia generata 
con il movimento dell’acqua all’interno degli impianti 
idroelettrici viene trasformata in energia elettrica, quel-
la che illumina le nostre case.

Siamo in grado di creare 
energia nel mondo?
L’energia esiste, non può essere creata o distrutta. La 
quantità di energia nell’universo è costante ed è fini-
ta. Di conseguenza, quando produciamo energia nelle 
centrali elettriche non la stiamo realmente producen-
do ma, semplicemente, trasformiamo quella esistente 
in un altro tipo. Allo stesso modo, quando usiamo l’en-
ergia non la distruggiamo ma la trasmettiamo ad altri 
soggetti o ne cambiamo nuovamente la forma.

L’energia alimenta la Terra
L’energia fa molto di più che permetterci, molto 
semplicemente, di spostarci da un luogo all’altro. Il 
nostro clima è regolato principalmente dall’energia del 
sole. Il ciclo dell’acqua, da cui si sviluppano molti altri 
tipi di energia sulla Terra, è anch’esso regolato dal sole 
e dalla sua energia. Il flusso di energia che attraversa 
la Terra alimenta tutti i processi fisici su di essa. Svolge 
un ruolo fondamentale sia nella natura inanimata sia 
in tutti gli aspetti di quella animata. Il sole è la prin-
cipale fonte di energia per tutti gli organismi e i loro 
ecosistemi. Fornisce a piante, alghe e a tutti gli altri 
produttori, l’energia necessaria per costruire materia 
organica a partire dall’acqua e dall’anidride carbonica, 
dando così il via al flusso di energia che attraversa gli 
ecosistemi e le loro reti alimentari, di cui tutti noi fac-
ciamo parte.

Il cibo è il carburante che noi e gli altri organismi utiliz-
ziamo per vivere. E’ la nostra fonte principale di ener-
gia. Tuttavia, l’umanità in quanto tale influenza la dis-
persione di energia in tutti gli ecosistemi in maniera 
ben più impattante che con tutte le altre attività. 
Modifichiamo costantemente il bilancio energetico 
della Terra a causa dell’aumento della popolazione, 
dello sviluppo tecnologico e di molti altri fattori.

Vuoi saperne di più?
Alfabetizzazione 
Energetica

Misuriamo l’energia con 
molte unità diverse come:

•	  joule, 

•	  calorie, 

•	  erg, 

•	  kilowattora e 

•	  BTU.

Ciascun tipo di unità di 
misura può essere sempre 
convertito in un altro.

https://www.youtube.com/watch?v=4lrKZDaIFo0&feature=emb_title 
https://www.youtube.com/watch?v=4lrKZDaIFo0&feature=emb_title 
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Quali fonti di energia 
alimentano l’Europa?

2.

Mix energetico per l’Unione Europea (2019) 

13.1% energia nucleare
energia termica prodotta in una 
centrale nucleare attraverso la 
fissione di atomi, solitamente 
uranio e plutonio.

15.5% energia rinnovabile
fonti di energia che si rinnovano naturalmente, 
come l’energia eolica, da biomassa o geotermica. 12.7% combustibili solidi

combustibili fossili che coprono vari tipi di 
carbone e prodotti solidi derivati dal carbone.

22.3% gas naturale
fonte di energia fossile che si è formata 
in profondità sotto la superficie 
terrestre.

36.3% petrolio greggio
prodotto petrolifero naturale composto da depositi di idrocarburi 
e altri materiali organici. Viene raffinato per produrre prodotti 
utilizzabili tra cui benzina, diesel e altri tipi di prodotti petrolchimici.

Produzione di elettricità 
a bassa emissione di 
carbonio* (2020)

Percentuale generata senza emissioni di carbonio.

81% - 100%

61% - 80%

41% - 60%

21% - 40%

0% - 20%
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A cura di:
Mojca Suvorov, 
SURS

Il mix energetico europeo
Per comprendere il Sistema energetico e la necessità 
della transizione energetica, è importante capire da 
dove proviene l’energia che utilizziamo. 

Quando pensiamo alle fonti di energia la nostra mente 
vola subito a tutte quelle che generano elettricità, ad 
esempio il carbone, l’idroelettrico, il nucleare e le fon-
ti di energia rinnovabile intermittenti come il vento e il 
sole. Tuttavia, la quota maggiore di energia disponibile 
nell’Unione Europea è data dai prodotti petroliferi (36%). 
Segue un altro combustibile fossile, il gas naturale (22%) 
e, insieme, forniscono più della metà di tutta l’energia 
utilizzata in Europa. Solo a questo punto arrivano le fon-
ti rinnovabili, con una quota del 15% che include la più 
grande tra queste: l’energia idroelettrica. L’energia nucle-
are, altra fonte di energia a bassa emissione di carbonio, 
ha una quota di poco superiore al 13%. L’ultimo gruppo 
di fonti energetiche è dato dai combustibili fossili soli-
di, come il carbone, che si attesta al 12,6% con un calo 
previsto nei prossimi anni. La transizione da un sistema 
energetico ad alta intensità di carbonio ad uno a bas-
sa emissione produrrà un grande divario da colmare. Le 
Comunità Energetiche possono svolgere un ruolo impor-
tante nel settore della crescita dell’energia pulita.

L’Europa è energeticamente 
autosufficiente?

I Paesi dell’UE producono circa il 
40% dell’energia che utilizzano, 
mentre il restante 60% viene impor-
tato. Naturalmente, la percentuale 
varia da Paese a Paese, con molti 
di essi che addirittura esportano il 

proprio surplus energetico. Le importazioni dell’UE sono 
dominate dal greggio e dai prodotti petroliferi, il 63% 
di tutta l’energia importata proviene infatti da questo, 
seguite dal gas naturale con il 26%. I maggiori fornitori 
sono la Russia (petrolio, greggio, gas naturale, combusti-
bili fossili) e la Norvegia (petrolio greggio e gas naturale).

Transizione energetica –  
che cosa significa?
Il settore energetico in sé è responsabile di oltre un 
quarto di tutte le emissioni di CO2 considerando la sola 
produzione di elettricità e, dunque, senza contare l’uso 
dell’energia (ad es. riscaldamento e trasporti). Il settore 
energetico, tuttavia, è responsabile di ulteriori emis-
sioni nei settori dei trasporti, dell’industria e in quello 
residenziale. Per la quantità di emissioni provenienti di-
rettamente o indirettamente dal settore energetico (in 
totale, oltre il 75%), è uno degli attori chiave per il rag-
giungimento degli obiettivi ambientali e di sostenibilità. 
La transizione energetica è la roadmap verso un sistema 
più sostenibile, grazie al passaggio da un mix di com-
bustibili fossili ad uno a bassa emissione di carbonio. E’ 
una delle sfide più complesse che dobbiamo affrontare 
alla luce del riscaldamento globale, delle grandi quan-
tità di infrastrutture coinvolte nonché della necessità di 
energia nel quotidiano. La dipendenza dall’energia sig-
nifica inoltre che la trasformazione deve essere regolare 
e deve essere in grado di assicurare energia affidabile 
ed efficiente in ogni sua fase. La Commissione Europea 
ha fissato l’obiettivo di ridurre le emissioni di gas serra 
al 55% entro il 2030 e a zero entro il 2050.

Cosa ci riserva il futuro?
I prossimi decenni vedranno una quota crescente di 
fonti a basse emissioni di carbonio, in linea con gli sforzi 
globali per mitigare i cambiamenti climatici. La cresci-
ta delle energie rinnovabili porta nuove opportunità di 
coinvolgimento attivo dei cittadini e di decentramento 
dei sistemi energetici. Le Comunità Energetiche posso-
no essere degli importanti fornitori di energia generata 
da fonti rinnovabili e possono partecipare attivamente 
alla transizione energetica con altre attività, come la 
distribuzione locale e lo stoccaggio di energia.

Sulle fonti energetiche 
in Europa

Vuoi saperne di più? 
Da dove viene la nostra 
energia?

Su Our Energy

40%
DI ENERGIA 

UTILIZZATA VIENE 
GENERATA NELL’UE

https://our-energy.eu/library/about-low-carbon-energy-sources-in-europe
https://our-energy.eu/library/about-low-carbon-energy-sources-in-europe
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L’energia alimenta 
l’umanità

3.

Le pietre miliari 
delle energie 
rinnovabili

la Germania introduce la 
prima tariffa feed-in per le 

energie rinnovabili

1991 2000

Primo parco eolico offshore 
su larga scala (Danimarca)

2009

Direttiva sulle energie 
rinnovabili: obiettivo UE del 

20% di energie rinnovabili entro 
il 2020 e obiettivi nazionali 

vincolanti

2014

l’eolico onshore è più 
economico del carbone, del gas 

e dell’energia nucleare

2018

Direttiva sulle energie 
rinnovabili revisionata: 

obiettivo del 32% di energie 
rinnovabili per il 2030

2019

la produzione di energia 
elettrica dell’UE da fonte eolica 

e solare supera per la prima 
volta il carbone
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38%  
percentuale di produzione di energia rinnovabile nell’UE nel 2020

3500  
numero di cooperative di energia rinnovabile nell’UE

24% 
diminuzione di emissioni di CO2 dal 2019 al 2020

I contributi delle comunità energetiche alle transizioni energetiche locali

Le comunità energetiche sono integrate negli ambienti e nelle comunità 
locali. Condividono i tetti con le aziende e gli ospedali locali, collaborano 
con le scuole e forniscono energia pulita agli utenti. Con la produzione 
locale di energia, con l’uso adattato e con altre strategie 
energetiche sostenibili, possono essere attori chiave nella 
transizione energetica.

•	 Collaborare con il settore pubblico

•	 Potenziare le comunità locali

•	 Educare e promuovere l’energia sostenibile

•	 Promuovere altri comportamenti sostenibili
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A cura di:
Dr. Agatino Nicita, 
CNR ITAE

Per una vita normale e funzionale nella società moderna 
l’energia è essenziale. Una realtà alimentata dall’energia è 
l’unica con cui abbiamo familiarità. Tutte le macchine e gli 
apparecchi alimentati ad energia ci aiutano a funzionare 
nella società moderna oltre a fornirci, nel quotidiano, com-
fort e comodità.

L’energia è ovunque
Usiamo l’energia per conservare e preparare il cibo non-
ché per riscaldare e raffreddare le nostre case. La nostra 
istruzione, la nostra economia e i nostri sistemi sanitari 
dipendono completamente dall’energia, così come il 
nostro sistema di trasporto e tutta la nostra industria. La 
maggior parte del nostro intrattenimento è direttamente 
o indirettamente collegato al consumo di energia, dal cin-
ema e i concerti fino alle attività minori, come giocare ai 
videogiochi o, più semplicemente, guardare la TV. Anche 
i nostri dispositivi più utilizzati, i nostri smartphone con 
cui ascoltiamo musica, parliamo con i nostri cari, navighi-
amo in Internet e scattiamo foto, solo per citarne alcuni, 
dipendono dall’energia. Con lo sviluppo della tecnologia 
e dell’elettrizzazione la domanda di energia nella nostra 
società non farà che crescere, con sempre più apparecchi 
analogici trasformati in alternative digitali.

Parliamo di produzione 
e consumo sostenibile 
dell’energia
Tuttavia, anche l’accesso ad un’energia economica e affida-
bile ha avuto effetti negativi. L’intensa produzione di ener-
gia da combustibili fossili ha avuto un forte impatto sia sul-
la società sia, in modo ancor più evidente, sull’ambiente già 
a partire dalla rivoluzione industriale del 1800. Negli ultimi 
decenni, con l’aumento delle temperature medie globali a 
causa del cambiamento climatico, sono cresciuti i dibattiti 
e le preoccupazioni sulla produzione di energia e sul suo 
impatto. In risposta, il mondo ha iniziato ad abbandonare 
le fonti di energia ad alta intensità di emissioni per abbrac-
ciare opzioni rispettose dell’ambiente e a basse emissioni 
di carbonio.
L’ambiente sociale, così come l’accesso e lo sviluppo della 
tecnologia, possono influenzare il modo in cui produciamo 
e utilizziamo l’energia. Il cambiamento, sia tecnologico che 

sociale, può ridurre la quantità di energia che la società uti-
lizza senza compromettere la qualità e il comfort del nos-
tro attuale stile di vita. Difatti, l’uso responsabile dell’ener-
gia riesce anche a migliorare la qualità della vita grazie alla 
riduzione dei rischi ambientali, al sostegno a scelte di vita 
più sane e responsabili, ad una maggiore sicurezza eco-
nomica e nazionale e al risparmio monetario.

Il ruolo delle comunità 
energetiche nella transizione 
energetica
La transizione energetica è la trasformazione del sistema 
energetico: si passa da uno fortemente basato sui fossili 
ad uno a basse emissioni di carbonio. Se è vero che richie-
derà soluzioni tecnologiche a tutti i livelli, anche i cittadini 
giocheranno un ruolo importante. Uno dei motivi è che 
i sistemi basati principalmente su fonti rinnovabili dis-
tribuite (ad es. solare fotovoltaico, eolico, da biomasse) 
consentono ai consumatori di diventare prosumer, ovvero 
possono generare essi stessi la propria elettricità, da utiliz-
zare a casa o da reimmettere nella rete. Con ulteriori pro-
gressi tecnologici nei sistemi di accumulo di energia (ad 
es. batterie, idrogeno) e nella gestione dell’energia (ad es. 
risposta alla domanda, blockchain), i cittadini potranno ac-
cedere all’energia anche in condizioni off-grid (senza cioè 
essere collegati alle rete elettrica, NDR). Le Comunità En-
ergetiche forniscono a tutti una modalità per partecipare 
attivamente allo sviluppo di un sistema energetico pulito e 
sostenibile. Sono in grado di fornire energia a basse emis-
sioni di carbonio, nuovi posti di lavoro nonché altri van-
taggi sostenibili, come il riscaldamento di comunità e il car 
sharing, possono incoraggiare gli investimenti nell’energia 
pulita, sostenere le economie locali e accrescere la cons-
apevolezza sui problemi e sulle soluzioni energetiche. Il nu-
mero crescente di progetti energetici comunitari significa 
che i sistemi energetici, così come le norme e le aspetta-
tive sociali, devono adattarsi al nuovo fenomeno. In paesi 
come i Paesi Bassi, la Danimarca e la Svezia, le comunità 
energetiche esistono già in gran numero e sono quindi un 
concetto consolidato. Altrove, in particolare nell’Europa 
orientale e meridionale, il concetto di “comunità energet-
ica” è ancora nelle prime fasi di sviluppo. Con sempre più 
paesi che sviluppano regolamenti e politiche a sostegno 
dei progetti energetici comunitari, si prevede che il nume-
ro delle comunità energetiche crescerà in futuro.

Sull’accelerazione della 
transizione energetica 
attraverso l’innovazione

Vuoi saperne di più?  
Come risparmiare energia 
in casa
Revisione della politica 
energetica

Su Our Energy

Dr. Monica Musolino,  
CNR ITAE

https://our-energy.eu/library/about-accelerating-energy-transition-through-innovation
https://our-energy.eu/library/about-accelerating-energy-transition-through-innovation
https://our-energy.eu/library/about-accelerating-energy-transition-through-innovation
https://www.inspirecleanenergy.com/blog/clean-energy-101/how-to-save-energy-at-home  
https://www.inspirecleanenergy.com/blog/clean-energy-101/how-to-save-energy-at-home  
https://www.iea.org/reports/european-union-2020 
https://www.iea.org/reports/european-union-2020 
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Cosa influenza le 
decisioni in materia 
energetica?

4.

Fattori interni:
•	 Alfabetizzazione (ambientale, energetica, 

finanziaria)

•	 Convinzioni, valori e attitudini

•	 Caratteristiche personali

•	 Bias cognitivi

•	 Abitudini

Fattori esterni
•	 Location

•	 Cultura

•	 Accessibilità

•	 Politica

•	 Situazione economica

Barriere:

•	 Finanziarie

•	 Comfort

•	 Paure

Ci sono molti modi per rendere il sistema 
energetico più verde, a partire dal cambiare le 
nostre attività quotidiane fino ai cambiamenti 
che si fanno una volta sola nella vita . Non 
importa quanto piccolo o grande sia, ogni passo 
che va nella direzione di una produzione e utilizzo 
dell’energia che sia sostenibile è importante.

ENERGIA  
RINNOVABILE:

EFFICIENZA  
ENERGETICA:

CONSERVAZIONE 
DELL’ENERGIA:

Attività che influenzano indirettamente il 
consumo e la produzione di energia:

•	 Alfabetizzazione energetica
•	 Formazione scolastica
•	 Partecipazione politica
•	 Promozione dei comportamenti di efficienza 

energetica
•	 Entrare a far parte di una comunità energetica

•	 Energia solare
•	 Energia eolica
•	 Energia geotermica
•	 Energia da biomassa

•	 Fluorescenti compatte
•	 Miglioramento dell’isolamento
•	 Apparecchi ad alta efficienza 

energetica
•	 Audit energetico domestico

•	 Spegni le luci e i gadget
•	 Abbassa i termostati
•	 Scollega gli 

elettrodomestici
•	 Fai docce più brevi
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A cura di:
Dr. Mark Andor,  
RWI

L’evoluzione dei sistemi energetici e lo sviluppo di nuove 
tecnologie energetiche richiedono che individui e comu-
nità prendano ogni giorno una varietà di decisioni relative 
all’energia in quanto membri della famiglia, membri del-
la società e cittadini del mondo. Queste decisioni, a loro 
volta, influenzano la progettazione dei sistemi energetici 
e interessano tutti gli ambiti della vita che sono diretta-
mente o indirettamente legati alla produzione o all’uso 
di energia: in casa (riscaldamento, raffreddamento, cuci-
na), nei trasporti, nei sistemi pubblici (sanità, istruzione), 
nell’industria, ecc.

Come individui, prendiamo in ambito energetico de-
cisioni principalmente legate alla nostra vita quotidiana 
personale, ad esempio scegliendo di utilizzare un deter-
minato dispositivo oppure avendo riguardo ad attività 
meno frequenti, come la scelta di un fornitore di energia 
o l’acquisto di un nuovo frigorifero.

Le decisioni che prendiamo come comunità locali e soci-
età hanno un impatto ben più ampio e visibile, influendo 
sulla domanda e sull’offerta di energia ma determinando 
anche nuove forme di produzione, stoccaggio e consumo 
attraverso l’organizzazione e lo sforzo collettivo.
Le decisioni relative all’energia vengono prese anche in 
ambienti politici. Questo tipo di decisioni comprendono 
regolamenti, politiche e incentivi, ma anche lo sviluppo 
di strategie per connettersi con gli altri Paesi. In poche 
parole, tutte queste decisioni incidono sulla produzione e 
sul consumo di energia.
Le cose sono complicate dal fatto che tutte queste deci-
sioni sono intrecciate: l’una influenza l’altra, dalle norma-
tive nazionali e internazionali che interessano le famiglie 
e gli individui fino ai movimenti dei cittadini e all’impegno 
locale che interessano, invece, i più grandi sistemi nazi-
onali e internazionali. La crescita del principio dal basso 
verso l’alto, che include anche le comunità energetiche, 
è ben illustrata nell’adattamento delle normative e del-
le politiche dell’UE per costruire un sistema energetico 
maggiormente guidato dai cittadini.

La nostra società e i 
problemi energetici
Come società, affrontiamo numerose sfide e siamo di fron-
te a dilemmi legati all’energia che hanno un grande impat-
to sulla qualità della nostra vita e della nostra esistenza, 
sulla nostra economia e sull’ambiente in cui viviamo.
Quanti sforzi e risorse siamo disposti a investire in fon-
ti di energia alternative? È possibile distribuire energia 
sufficiente in modo equo, sicuro ed economico in tutte 
le parti del Paese? Le risposte a tutte queste doman-
de dipendono dalle decisioni che prendiamo in ambito 

energetico che, a loro volta, dipendono dall’economia 
locale e dall’ambiente politico.

Le decisioni in ambito 
energetico nelle famiglie e 
nelle comunità
Le decisioni energetiche di una famiglia di solito rica-
dono in tre categorie principali che differiscono per le 
risorse finanziarie di cui necessitano: risparmio ener-
getico, efficienza energetica e produzione di energia. 
La prima categoria include principalmente il comporta-
mento, come spegnere le luci quando si esce da una 
stanza, l’andare in bicicletta invece di guidare un’auto 
o accorciare la durata delle nostre docce e abbassare 
il termostato di un grado o due. La seconda categoria 
comprende attività che riducono al minimo il nostro uso 
di energia per ottenere servizi energetici specifici come 
riscaldare le nostre case o raffreddare il nostro cibo. Es-
empi di misure di efficienza in casa sono l’installazione 
di un migliore isolamento o l’acquisto di elettrodomes-
tici più efficienti dal punto di vista energetico. Infine, 
le famiglie possono investire nella propria produzione 
di energia (ad esempio, con un pannello solare per 
generare elettricità o con il riscaldamento solare) per 
produrre energia autonomamente o collaborando con 
altri all’interno di una comunità. Sebbene inizialmente 
questi investimenti abbiano un prezzo maggiore, una 
volta implementati richiedono molto meno impegno e 
investimento in termini di tempo.

Si chiamano prosumer quei cittadini e quei nuclei fa-
miliari che, oltre a consumare energia, la producono. La 
produzione di energia può essere effettuata individual-
mente o in un ambiente comunitario. Sebbene le ra-
gioni alla base della decisione di produrre energia siano 
diverse, molte persone uniscono le loro forze per pro-
durre, immagazzinare o distribuire energia non solo a 
proprio vantaggio, ma anche a beneficio generale della 
società e dell’ambiente. Questi individui amplificano il 
loro ruolo nel sistema energetico e, collaborando, sono 
coinvolti più attivamente nella transizione energetica.
Il livello e il tipo di coinvolgimento di un individuo in un 
comportamento energetico più responsabile dipende 
in gran parte da circostanze ambientali, finanziarie e 
politiche. Inoltre, ci sono diverse barriere esterne come 
la mancanza di risorse finanziarie, di sussidi o prestiti per 
finanziare gli investimenti in energia pulita all’interno 
delle proprie case o la mancanza di accesso a determi-
nate tecnologie. Inoltre, ci sono molte barriere interne 
come il nostro sistema di valori, atteggiamenti, paure, 
pregiudizi cognitivi e abitudini che impediscono alle 
persone di apportare cambiamenti legati all’energia.

Dr. Stephan Sommer,  
RWI
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Cos’è che motiva 
le comunità 
energetiche?

5.
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1Contribuire a costruire 
un sistema in grado di 

contrastare l’emergenza 
climatica

2Le rinnovabili 
comunitarie reindirizzano 
il denaro dai combustibili 

fossili

3Può ridurre la povertà 
energetica della zona

4Conoscerai I tuoi vicini e 
rafforzerai la tua comunità

5Produrrai la tua 
stessa energia 

rinnovabile

6Aiuta ad educare 
le persone sulle 

tematiche inerenti 
l’energia, il clima e la 

democrazia

7Mantiene il denaro, 
a livello locale, 

all’interno della tua 
comunità

8Mostrerai ad altre 
comunità cos’è 
possibile fare

9Contribuirà a creare 
un’economia più locale 

e più circolare

10Costruirai il tipo di 
mondo che vuoi 

vedere

10 motivi 
per iniziare o aderire ad 
un progetto energetico 
comunitario
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A cura di:
Dr. Tanja Kamin,  
UL

Esistono molte forme di energia comunitaria: dai pro-
getti alle organizzazioni senza scopo di lucro, dalle co-
munità più piccole alle cooperative più grandi, dai vicini 
che acquistano insieme il fotovoltaico fino alle comunità 
più grandi, anche internazionali, con migliaia di mem-
bri. Proprio come le comunità differiscono per forme e 
dimensioni, così anche le motivazioni per unirsi a loro 
differiscono. Alcuni ricercatori hanno concluso che ciò 
che motiva maggiormente i membri della comunità en-
ergetica siano i benefici finanziari, mentre altre ricerche, 
inclusa un’indagine condotta dal progetto NEWCOM-
ERS, suggeriscono che le motivazioni ambientali posso-
no svolgere un ruolo altrettanto significativo.

Indipendentemente da quali siano i fattori motivanti più 
comuni, è importante comprendere e riconoscere che le 
persone si uniscono alle comunità per motivi diversi. Com-
prendere la varietà delle possibili motivazioni può svolge-
re un ruolo fondamentale nella promozione delle comu-
nità energetiche e nel reclutamento di nuovi membri.

Possiamo dividere i motivi per aderire ad una comunità 
energetica in cinque categorie:
•	 motivi finanziari (inclusa la riduzione dei costi 

dell’elettricità o opportunità di investimento);
•	 motivi ambientali (per ridurre la propria impronta 

ambientale);
•	 motivi sociali (essere parte di una comunità, di 

un movimento che si occupa del cambiamento 
climatico);

•	 motivi tecnologici (impegno con le nuove 
tecnologie);

•	 indipendenza energetica/motivi di sicurezza 
(indipendenza dalle grandi compagnie elettriche, 
contributo alla sicurezza energetica).

Dr. Urša Golob,  
UL

Dr. Tina Kogovšek,  
UL

Dr. Primož Medved,  
UL

Molte persone decidono se entrare a far parte di una 
comunità energetica sulla base di questi motivi. Data la 
novità del fenomeno delle comunità energetiche, l’ade-
sione o la costituzione di una Comunità Energetica può 
comportare un certo livello di rischio. La fiducia è un 
fattore importante per mitigare il rischio percepito dai 
potenziali membri.

Per una comunità energetica di successo e di lunga du-
rata, infatti, i membri dovrebbero fidarsi della compe-
tenza e della conoscenza dei leader e degli altri membri 
della comunità.

La fiducia gioca un ruolo particolarmente importante in 
tutte quelle comunità che richiedono la partecipazione 
attiva dei loro membri. Pertanto, la comunità ha bisog-
no di costruire e far crescere relazioni e mantenere con-
nessi i membri della comunità. Le comunità energetiche 
possono migliorare il coinvolgimento dei loro membri 
con una serie di attività, come la definizione di ruoli, di 
eventi, la creazione di canali di comunicazione o lo svi-
luppo di progetti collaterali che stimolino la vita della 
comunità (come programmi educativi per scuole, orti 
comunitari, repair café, ecc.).

I motivi per unirsi ad una 
Comunità Energetica

Vuoi saperne di più? 
Il potenziale delle Comunità 
Energetiche per incrementare 
l’alfabetizzazione energetica: 
atteggiamenti, percezioni 
e supporto alla transizione 
energetica rispetto i membri 
delle comunità e il pubblico 
in generale

Su Our Energy

https://our-energy.eu/library/about-motives-for-joining-energy-communities
https://our-energy.eu/library/about-motives-for-joining-energy-communities
https://www.newcomersh2020.eu/upload/files/NEWCOMERS%20D6_2_potential%20of%20energy%20communities.pdf  
https://www.newcomersh2020.eu/upload/files/NEWCOMERS%20D6_2_potential%20of%20energy%20communities.pdf  
https://www.newcomersh2020.eu/upload/files/NEWCOMERS%20D6_2_potential%20of%20energy%20communities.pdf  
https://www.newcomersh2020.eu/upload/files/NEWCOMERS%20D6_2_potential%20of%20energy%20communities.pdf  
https://www.newcomersh2020.eu/upload/files/NEWCOMERS%20D6_2_potential%20of%20energy%20communities.pdf  
https://www.newcomersh2020.eu/upload/files/NEWCOMERS%20D6_2_potential%20of%20energy%20communities.pdf  
https://www.newcomersh2020.eu/upload/files/NEWCOMERS%20D6_2_potential%20of%20energy%20communities.pdf  
https://www.newcomersh2020.eu/upload/files/NEWCOMERS%20D6_2_potential%20of%20energy%20communities.pdf  
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Quali sono i ruoli che le 
comunità energetiche 
possono svolgere 
e quali vantaggi 
apportano?

6.

Benefici sociali 

•	 Più potere decisionale

•	 Istruzione

•	 Miglioramento della cittadinanza

•	 Coesione sociale e senso di 
comunità

Benefici economici:

•	 Riduzione delle bollette 
elettriche

•	 Creazione di posti di lavoro

•	 Investimenti locali

Benefici ambientali:

•	 Riduzione delle emissioni di gas 
serra e di inquinanti atmosferici

•	 Riduzione del danno ambientale 
dovuto all’estrazione di 
combustibili fossili.

Rete elettrica:

•	 Servizi di flessibilità e 
bilanciamento

•	 Mantenere la 
produzione e il 
consumo locali

•	 Innovazione

BILLS
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A cura di:
Dr. Paula Hansen, 
Università di Oxford

Le comunità energetiche hanno molte forme e dimen-
sioni nonché una moltitudine di potenziali benefici per 
la società, il pianeta e i sistemi energetici. Parallela-
mente alle comunità energetiche cresce anche l’energia 
a basse emissioni di carbonio, fornendo la base per una 
transizione energetica pulita. Questa transizione è fon-
damentale per raggiungere gli obiettivi di decarboniz-
zazione concordati dai governi sia a livello nazionale che 
internazionale. Le comunità energetiche promuovono la 
produzione di energia rinnovabile e possono favorire una 
maggiore accettazione di nuove forme di produzione, 
stoccaggio, distribuzione e consumo di energia.

La sfida della decarbonizzazione dei sistemi energetici 
è aggravata dall’elettrizzazione dei trasporti, degli edi-
fici residenziali e commerciali (incluso il riscaldamento 
degli ambienti e dell’acqua), della cucina e dei processi 
industriali. Ciò sta portando a una crescente domanda 
di elettricità in generale, oltre alla necessità di maggiore 
energia pulita. I Paesi affrontano quindi la sfida di sosti-
tuire i combustibili fossili esistenti soddisfacendo, con-
temporaneamente, la crescente domanda e garantendo 
sicurezza, affidabilità e convenienza energetica. Le comu-
nità energetiche possono essere parte della soluzione.

Le comunità energetiche hanno diversi vantaggi e a vari 
livelli. Hanno vantaggi per gli individui e per i membri 
delle comunità, delle comunità locali e delle economie. 
Questi benefici possono essere ambientali, economici, 
sociali o riferirsi al sistema elettrico stesso.

Benefici ambientali
Uno dei vantaggi più importanti delle comunità energe-
tiche è il fatto che si concentrano su modi sostenibili 
di produrre e consumare energia. Per raggiungere gli 
obiettivi di cambiamento climatico fissati dall’UE, i Paesi 
devono trasformare completamente i propri sistemi en-
ergetici, sostituire i combustibili fossili e adattare i propri 
sistemi all’inevitabile crescita della produzione di energia 
rinnovabile. Si prevede che le comunità energetiche 
potrebbero rappresentare oltre il 17% di tutta la pro-
duzione di energia eolica e il 21% della produzione di 
energia solare entro il 2030, il che le rende un attore im-
portante nella transizione energetica.

Benefici economici
I vantaggi economici sono uno dei fattori chiave 
che motivano le persone a unirsi alle comunità 
energetiche. Entrando a far parte di una comunità 
energetica, i membri spesso risparmiano sulle bol-
lette dell’elettricità. E in alcune comunità i flussi 
di reddito possono essere creati vendendo l’en-
ergia prodotta in eccesso all’interno della comu-
nità stessa. Ciò può portare a risultati positivi per 
le comunità locali se il denaro guadagnato viene 
reinvestito al loro interno. Lo sviluppo di impianti 
di generazione di energia rinnovabile può anche 
creare posti di lavoro, attrarre nuovi investimen-
ti o sostenere sviluppo economico locale in altre 
modalità.

Benefici sociali
Sebbene i benefici economici e ambientali delle 
comunità energetiche siano spesso prioritari nel 
processo decisionale, possono avere anche una 
serie di risvolti sociali. Le comunità energetiche 
danno potere alle comunità locali dando loro 
maggiore autonomia e controllo sul loro ambi-
ente. Le comunità energetiche possono anche mi-
gliorare l’alfabetizzazione energetica, ad esempio 
coinvolgendo le persone nel processo decisionale 
relativo all’energia, introducendo nuove tecnolo-
gie o persino organizzando visite sul campo per 
le scuole. La partecipazione alle comunità ener-
getiche incoraggia anche le persone a partecipare 
attivamente ad altri aspetti della cittadinanza en-
ergetica, aiutandole ad avere una maggiore influ-
enza sui processi decisionali locali o condividendo 
la loro esperienza e conoscenza.

Benefici dei sistemi energetici
Le comunità energetiche influiscono direttamente 
anche sul sistema energetico. Un potenziale van-
taggio è che possono migliorare il coordinamento 
locale delle risorse abbinando meglio produzione 
e consumo. Le comunità energetiche possono ai-
utare il sistema energetico a diventare più flessi-
bile e offrono la possibilità di testare e sviluppare 
nuove soluzioni innovative. Promuovono inoltre 
una produzione energetica maggiormente locale 
che aiuta a migliorare la sicurezza, l’affidabilità e la 
resilienza delle reti energetiche.

Sui vantaggi e le 
barriere delle comunità 
energetiche

Su Our Energy

https://our-energy.eu/library/about-benefit-and-barriers-of-energy-communities
https://our-energy.eu/library/about-benefit-and-barriers-of-energy-communities
https://our-energy.eu/library/about-benefit-and-barriers-of-energy-communities
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Attori

Condizioni socio-economiche

L’importanza della 
regolamentazione 
nazionale

7.

Le regolamentazioni 
nazionali per  

le Comunità 
Energetiche

Fattori abilitanti
•	 Fiducia

•	 Accesso ai sostegni 
finanziari come 
convenzioni o contributi

•	 Banche cooperative. 
Prestiti a basso interesse

•	 Crowdfunding

•	 Valori come l’auto-
proprietà e l’energia 
prodotta localmente

Barriere 
•	 Mancanza di 

conoscenze (ad 
esempio, tecnologia, 
regolamentazione, 
sussidi)

•	 Basso reddito 
disponibile

•	 Quota associative 
elevata

Fattori abilitanti
•	 Moltitudine e varietà di 

attori sul mercato

•	 Economia di PMI, piccole 
imprese energetiche, 
imprese di proprietà dei 
consumatori, concorrenza 
e disaggregazione

•	 Consumatori attivi

•	 Reti e collaborazioni

•	 Servizi di consulenza e 
società ombrello

Barriere
•	 Pochi attori dominanti sul 

mercato

•	 Grandi compagnie 
energetiche e compagnie 
energetiche statali

•	 Mancanza d’accesso a 
politici e decisori politici
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Fattori abilitanti
•	 Dipendenza dalle risorse estere di  

combustibili fossili
•	 Sistema decentralizzato
•	 Prosumerismo
•	 Riduzione delle emissioni di carbonio
•	 Disponibilità di opzioni tecnologiche per le 

energie rinnovabili
•	 Microreti che facilitano il mercato peer-to-peer
•	 Contatori intelligenti e/o regolazione che 

consente di condividere l’elettricità in un 
condominio

•	 Scambio sul posto, scambio sul posto virtuale, 
centrali elettriche virtuali

A cura di: 
Jenny Palm,
Università di Lund

Assetti istituzionali

Fattori abilitanti
•	 Una definizione chiara consentirà 

politiche e programmi di incentivi 
rivolti specificamente alle Comunità 
Energetiche

•	 Mercato liberalizzato

•	 I regolamenti rivolti esclusivamente 
alle CE prevedono un trattamento 
speciale

•	 Quadro normative stabile per le CE

•	 Politiche e risultati che 
promuovono le CE a tutti i livelli

•	 Finanziamenti statali e meccanismi 
di sovvenzione, statali o comunali, 
forniti a titolo di debito

•	 Tassazione sulla CO2

•	 Bassi costi di installazione dei 
sistemi di energia rinnovabile 
rispetto l’energia convenzionale

Barriere 
•	 Una definizione ristretta escluderà 

iniziative e scoraggerà nuovi tipi di 
comunità energetiche

•	 Una definizione troppo ampia 
includerà tutto, anche quelle con le 
multinazionali

•	 Mercato monopolizzato chiuso

•	 Mancanza di politiche su misura per le 
CE

•	 Finanze delle CE

•	 Regolamenti (ad es. requisiti sulla 
licenza bancaria)

•	 Prezzi dell’energia fissati dal 
meccanismo di mercato, nessuna 
correzione per le esternalità

•	 Burocrazia e amministrazione

Sistema tecnico

Barriere 
•	 Disponibilità di fonti energetiche 

centrali domestiche a basso costo

•	 Sistemi centralizzati per la 
produzione di energia

•	 Proprietà individuale dell’impianto 
fotovoltaico

•	 Nessun incentivo per gli operatori 
del sistema di distribuzione per 
la connessione alla rete di piccoli 
operatori

•	 Elevati costi di connessione alla 
rete
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L’inclusione delle comunità energetiche nelle nuove 
strategie e politiche dell’UE per l’azione per il clima 
promuove il loro sviluppo futuro. Tuttavia, i sistemi so-
ciali e tecnici esistenti, sviluppati per un sistema ener-
getico più centralizzato, spesso lavorano contro le co-
munità energetiche. La comprensione degli ambienti 
che circondano le comunità energetiche è fondamen-
tale per aiutarle a crescere e ad affermarsi nella nostra 
vita quotidiana.

Cosa sono le 
regolamentazioni nazionali?
Le comunità energetiche esistono all’interno di sistemi 
più ampi e come tali sono influenzate dalle condizioni 
sociali, economiche, politiche e tecniche dell’ambi-
ente circostante. Il progetto NEWCOMERS ha definito 
queste condizioni come contesti nazionali e le ha sud-
divise in quattro categorie: condizioni socio-economi-
che, aspetti tecnici, istituzioni e attori. Le condizioni 
socio-economiche comprendono aspetti come l’istruz-
ione, l’urbanizzazione e la situazione economica delle 
famiglie, nonché aspetti più sociali, come la fiducia. Gli 
aspetti tecnici includono fattori come il mix energet-
ico, le emissioni e la rete elettrica. Quando si parla di 
impostazioni istituzionali, osserviamo le politiche e le 
normative che influenzano le comunità energetiche, sia 
in positivo che in negativo. Infine, gli attori sono tutte le 
istituzioni, gli individui e le organizzazioni che svolgono 
un ruolo nello sviluppo della comunità energetica.

Perché sono importanti?
I contesti nazionali sono quelli in cui le comunità ener-
getiche emergono, esistono e crescono. Sono i fattori 
che ne consentono l’esistenza o ne rendono più difficile 
l’insediamento e stabiliscono le condizioni in cui opera-
no. Influiscono sulle dimensioni, sulle definizioni legali e 
sui modelli di business delle comunità energetiche, sul 
loro finanziamento e sul loro ruolo nei sistemi nazionali, 
quanta energia possono produrre, come e se possono 
venderla, e così via. Un esempio di barriera allo sviluppo 
delle comunità energetiche è l’eccessiva burocrazia, i 
costi amministrativi e la mancanza di conoscenza, men-
tre i fattori abilitanti possono presentarsi sotto forma 
di riduzioni fiscali e regimi di sostegno, o attraverso la 
disponibilità di tecnologie come i contatori intelligenti.

Negli ultimi anni, l’Unione Europea ha iniziato a rico-
noscere esplicitamente il potenziale delle comunità 
energetiche all’interno del decentramento del sistema 
energetico, dando ai cittadini il diritto di partecipa-
re attivamente alla produzione, allo stoccaggio e alla 
distribuzione di energia. Ciò ha conferito alle comunità 
energetiche un nuovo ruolo negli assetti istituzionali 
dell’Unione Europea e dei suoi Stati membri. Li ha aiu-
tati a stabilire un ruolo nella transizione energetica agli 
occhi della società e ha dato loro il riconoscimento giu-
ridico necessario per svilupparsi ulteriormente.

Case study
Entro il 2030 i Paesi Bassi, con oltre 500 comu-
nità energetiche registrate, hanno l’ambizione di 
realizzare sul 50% della proprietà locale progetti 
eolici e solari grazie allo sviluppo di trenta strate-
gie energetiche regionali. Il Paese dispone di uno 
strumento politico che mira a stimolare i progetti 
di energia rinnovabile sulla proprietà locale grazie 
al suo schema di area del codice postale. Ques-
ti schemi sono un esempio di grande abilitatore 
della comunità energetica.

500
COMUNITÀ ENERGETICHE REGISTRATE  
IN OLANDA

50%
DELLA PROPRIETÀ LOCALE 
IN PROGETTI EOLICI E SOLARI 
ENTRO IL 2030
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Informazioni sulle 
regolamentazioni nazionali 
per le comunità energetiche

Vuoi saperne di più? 
Le Comunità Energetiche in 
diversi contesti nazionali: le 
barriere, i fattori abilitanti e 
le pratiche migliori

Su Our Energy

Esempi di buone pratiche in Europa:

Scambio sul posto,  
Scambio sul posto 
virtuale, Centrali 
elettriche virtuali

Sovvenzioni per I 
biocarburanti, diritto 

cooperativo, processo 
di digitalizzazione

DE

Esistono incentivi 
sull’elettricità da fonti 

rinnovabili, ad esempio 
un regime IVA più 
favorevole (al 10% 

anziché al 20%)

IT

Sviluppano strategie 
energetiche regionali 
per realizzare, entro il 
2030, progetti eolici 
e solari sul 50% della 

proprietà locale

NL

Con i programmi riferiti 
all’ area del codice postale 

mirano a stimolare lo 
sviluppo di progetti 

rinnovabili sulla proprietà 
locale

NL

Tradable green certificate 
(TDC’s), contributi locali e 
regionali per investimenti 
infrastrutturali, riduzione 
fiscale per il fotovoltaico

SE

Contratto per differenza 
e Fondo per le comunità 
urbane e rurali. Il Galles e 
la Scozia hanno obiettivi 
di crescita per l’energia 

comunitaria 

UK

Società Ombrello

Tariffe feed-in

Le pratiche migliori
Non esiste una ricetta unica per le comunità energe-
tiche. Tuttavia, esistono ancora diverse buone pratiche 
sviluppate e applicate in Europa che si sono dimostrate 
efficaci nel supportare lo sviluppo e la crescita dell’en-
ergia comunitaria.
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Potenziare le 
comunità energetiche: 
collaborazione, co-learning 
e networking

8.

In che modo le comunità energetiche possono essere autorizzate a supportare efficacemente le transizioni ener-
getiche a basse emissioni di carbonio? Tra i molti fattori, conoscenze e abilità giocano un ruolo centrale. Il progetto 
NEWCOMERS ha identificato i flussi di informazioni, sia all’interno che all’esterno delle comunità energetiche, come 
uno dei processi cruciali di responsabilizzazione per i membri della comunità. Se le comunità energetiche hanno 
accesso a informazioni pertinenti sul risparmio energetico e sulla domanda, sull’economia, sui modelli di business, 
sulle politiche, sui regolamenti e così via, sono più in grado di “crescere” e supportare le transizioni energetiche.

Our Energy è una piattaforma online per l’istruzione, la sensibilizzazione e il networking incentrata sulle 
comunità energetiche, le transizioni energetiche e altri argomenti correlati. È stata sviluppata dal progetto 
Horizon 2020 NEWCOMERS.

I contenuti multimediali di Our Energy sono:

COMPATTI
Il tempo di visualizzazione, ascolto e 
lettura varia dai 10 ad un massimo di 
15 minuti circa

LIBERI
Tutti i contenuti sono gratuiti e ad accesso libero. 

Non è necessario registrarsi per accedere a 
nessuno dei contenuti della piattaforma.

SU MISURA
Ricerca facile con diversi filtri di contenuto. 
Vantaggio per gli utenti registrati: contenuti 
consigliati e tagliati su misura dei tuoi 
interessi

RIVISTI
Contenuti recensiti dai 

principali esperti in materia.

APERTI
Alcuni contenuti sono offerti come 
risorse educative aperte: pronti da 
utilizzare, riutilizzare, mixare e altri 
tipi di adattamento.

NUOVI
Nuovi contenuti aggiunti 

regolarmente.

Educami
Potenziamento delle 
tue conoscenze sulle 
comunità energetiche

Informami
Consulenza sui diversi 
aspetti che riguardano le 
comunità energetiche

Ispirami
Idee ed esperienze 
provenienti da altre comunità, 
da esperti e accademici etc.

Connettimi
Una rete di organizzazioni, 
progetti e istituzioni per le 
comunità energetiche

I quattro pilastri di Our Energy:
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Iva Tajnšek,  
Consensus 

A cura di:
Dr. Julia Blasch,  
VUA

Mojca Drevenšek,  
Consensus 

Che cos’è una Comunità di 
Pratica (CoP)?
Una Comunità di Pratica è un gruppo di persone che con-
divide una preoccupazione comune, una serie di problemi 
o un interesse per un determinato argomento; persone 
che si uniscono per raggiungere insieme degli obiettivi, sia 
individuali che di gruppo. Spesso si concentrano sulla con-
divisione delle migliori pratiche e sulla creazione di nuove 
conoscenze per promuovere un ambito di pratiche profes-
sionali. In tutto ciò, l’interazione costante e continuativa 
riveste un ruolo importante.
Sebbene “Comunità di pratica” sia un concetto ampio, 
ci sono tre caratteristiche che ogni comunità di pratica 
ha: un ambito condiviso o un argomento di interesse 
che crea un terreno comune; una comunità, nel senso 
che persegue il suo interesse comune attraverso attività 
condivise e infine la pratica, il che significa che i membri 
della comunità sono veri professionisti in questo settore 
di interesse.

I vantaggi dell’utilizzo dei 
principi CoP nelle comunità 
energetiche
Le Comunità di Pratica esistono da molto tempo e hanno 
costruito reti, abilità e conoscenze in tantissime aree diverse. 
In effetti, si trovano ovunque: le stesse comunità energe-
tiche possono essere Comunità di pratica. La conoscenza, 
le abilità e la trasmissione dei saperi sono parti essenziali 
delle comunità energetiche. L’applicazione dei principi della 
CoP può fornire alle comunità energetiche un’efficace rete 
di condivisione delle conoscenze e delle competenze tra 
membri e altre parti interessate, come i responsabili politi-
ci, gli attori di settore e altre comunità energetiche. L’uso di 
queste pratiche può aiutare le comunità a:
•	 diffondere le migliori pratiche, internamente ed 

esternamente;
•	 risolvere i problemi;
•	 sviluppare le competenze necessarie per una gestione 

e un mantenimento efficaci della comunità energetica;
•	 sviluppare relazioni tra i membri;
•	 connettersi e fare rete con le parti interessate;
•	 reclutare nuovi membri.

I saperi nelle comunità 
energetiche
I risultati della ricerca NEWCOMERS sulle comunità en-
ergetiche mostrano che le comunità energetiche spes-
so sviluppano le cosiddette “banche della conoscenza”: 
queste si riferiscono a conoscenze e abilità specifiche rel-
ative alle operazioni pratiche e allo sviluppo delle stesse 
comunità energetiche che i membri acquisiscono facen-
do parte di una comunità. In primo luogo, le comunità 
energetiche condividono i saperi provenienti da queste 
banche della conoscenza all’interno della comunità. Pos-
sono quindi anche condividerli tra loro se collaborano 
con altre comunità energetiche. In questo modo la loro 
conoscenza, alla fine, viene anche “diffusa” all’esterno.
La diffusione della conoscenza esterna è estremamente 
preziosa per la transizione energetica. La ricerca NEW-
COMERS ha dimostrato che la maggior parte dei mem-
bri delle CE condividono le conoscenze che hanno ac-
cumulato e creato all’interno della comunità con la loro 
cerchia sociale più stretta. Alcuni lo fanno in modo in-
formale mentre altri diventano ambasciatori formali, in 
alcune comunità addirittura promotori ufficiali.
Per aiutare le comunità energetiche nella diffusione del-
le conoscenze, il progetto NEWCOMERS ha sviluppato 
la piattaforma Our Energy. L’obiettivo della piattaforma 
è condividere l’esperienza e le conoscenze degli esper-
ti delle comunità energetiche nonché creare una rete 
di parti interessate: progetti, comunità, politici, decisori 
ed esperti, offrendo alle comunità la possibilità di con-
dividere, collaborare e apprendere - rendendo così più 
accessibili i processi di co-learning e condivisione delle 
conoscenze. La piattaforma offre contenuti educativi, di 
consulenza e d’ispirazione relativi all’energia, e dispone 
inoltre di un database di esperti, progetti, organizzazioni 
e comunità. Con questo database, il progetto NEWCOM-
ERS mira a costruire una rete di professionisti ed espe-
rti disposti a condividere le loro conoscenze e pratiche 
migliori per connettersi e raggiungere insieme un futuro 
migliore. Per renderlo accessibile a tutti, il progetto NEW-
COMERS cerca di seguire i principi dell’Open Education.
Un altro modo per imparare, connettersi, collaborare e 
fare rete in un modo più strutturato e pianificato è quel-
lo delle Comunità di Pratica.

Come sfruttare le Comunità 
di Pratiche per migliorare la 
tua community

Su Our Energy

Vuoi saperne di più? 
Visit Our Energy!

https://our-energy.eu/library/how-to-use-community-of-practice-to-improve-your-community
https://our-energy.eu/library/how-to-use-community-of-practice-to-improve-your-community
https://our-energy.eu/library/how-to-use-community-of-practice-to-improve-your-community
https://our-energy.eu


26

Glossario

26



27

Comunità Energetica Rinnovabile 
- azioni energetiche collettive che 
promuovono la partecipazione dei 
cittadini in tutto il sistema energetico.

Comunità Energetica di cittadini 
- è un ente volontario e legale 
senza fini di lucro costituito a livello 
locale con lo scopo di “generazione, 
distribuzione, fornitura, consumo, 
aggregazione e stoccaggio” di 
energia.
https://cityxchange.eu/knowledge-
base/citizen-energy-community-cec/ 

Comunità Energetica Pulita - 
un’associazione di attori impegnati 
nella trasformazione del sistema 
energetico per un ridotto 
impatto ambientale attraverso 
processi collettivi, partecipativi e 
coinvolgenti e alla ricerca di risultati 
collettivi. (Definizione del progetto 
NEWCOMERS)
https://www.newcomersh2020.
eu/upload/files/D2_1_newcomers_
theoretical_framework_DEF.pdf

Comunità di Pratica - un gruppo 
di persone che condividono una 
preoccupazione comune, una serie 
di problemi o un interesse per un 
argomento e che si uniscono per 
raggiungere gli obiettivi, sia individuali 
che di gruppo.
https://www.communityofpractice.
ca/background/what-is-a-
community-of-practice/ 

Alfabetizzazione energetica - 
L’alfabetizzazione energetica è la 
comprensione della natura e del 
ruolo dell’energia nel mondo e nella 
vita quotidiana, accompagnata 
dalla capacità di applicare questa 
comprensione per rispondere a 
domande e risolvere problemi.
https://www.energy.gov/eere/
education/energy-literacy-essential-
principles-energy-education

Questo manuale è ricco di 
istruzioni, suggerimenti pratici e 
risorse per costruire, in Europa, 
una rivoluzione nell’ambito 
dell’energia rinnovabile locale 
guidata dalla comunità.
Sviluppato da: Rescoop, Amici 
della Terra e Città dell’Energia
https://www.rescoop.eu/news-
and-events/news/brand-new-
guidebook-on-how-to-set-up-an-
energy-community 

Questo manuale ha lo scopo 
di informarti e guidarti nel tuo 
percorso verso una Comunità 
Energetica Sostenibile. Si 
concentra sulle politiche e 
sull’ambiente dell’Irlanda.
Sviluppato da: SEAI
https://www.seai.ie/publications/
Sustainable%20Energy%20
Communities%20Handbook.pdf

Il manuale introduce il concetto 
di Comunità Energetica, spiega 
come possono essere istituite 
tecnicamente, giuridicamente 
e finanziariamente e, infine, 
suggerisce un piano d’azione per 
la creazione di una Comunità 
Energetica.
Sviluppato da: Energiforum 
Sydhavn – una partnership tra la 
città di Copenaghen e l’Università 
di Aalborg (Copenaghen) - 2020
https://kk.sites.itera.dk/
apps/kk_pub2/index.
asp?mode=detalje&id=2054

Vuoi conoscere meglio le comunità 
energetiche? Esplora i manuali e le guide 
dei progetti e delle organizzazioni di tutta 
Europa

https://www.newcomersh2020.eu/upload/files/D2_1_newcomers_theoretical_framework_DEF.pdf
https://www.newcomersh2020.eu/upload/files/D2_1_newcomers_theoretical_framework_DEF.pdf
https://www.newcomersh2020.eu/upload/files/D2_1_newcomers_theoretical_framework_DEF.pdf
https://www.communityofpractice.ca/background/what-is-a-community-of-practice/
https://www.communityofpractice.ca/background/what-is-a-community-of-practice/
https://www.communityofpractice.ca/background/what-is-a-community-of-practice/
https://kk.sites.itera.dk/apps/kk_pub2/index.asp?mode=detalje&id=2054
https://kk.sites.itera.dk/apps/kk_pub2/index.asp?mode=detalje&id=2054
https://kk.sites.itera.dk/apps/kk_pub2/index.asp?mode=detalje&id=2054
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Versione online con 
aggiornamenti disponibili 
come OER (Risorse Educative Aperte) 

In linea con la strategia Open 
Education NEWCOMERS, questo 
manuale è disponibile anche 
online, aggiornato regolarmente 
in collaborazione con un gruppo 
multidisciplinare di esperti e 
stakeholder: newcomersh2020.eu

our-energy.eu

newcomers-h2020
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